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M
A

F
A

L
D

A
N

E
W

S
 

N
o

ti
z

ia
r

io
 d

i 
 i

n
fo

r
m

a
z

io
n

i 
 d

e
ll

’A
s

s
o

c
ia

z
io

n
e

  
L

e
 A

m
ic

h
e

 d
i 

  
M

a
fa

ld
a

  
  
  
  

  
  

  
  

  

  
 

Numero 5 

GIUGNO 2015 

2 Aprile, 21 Maggio: Riunioni Tavolo di contrasto alla violenza di Genere a 

Volterra presso la Società della Salute 

9 Aprile, ore 15:30: Riunione Centri di Ascolto e Antiviolenza della Provin-

cia sui progetti scuola, a Pisa 

16 Aprile, ore 16:00: Riunione associazione 

17 e 18 Aprile: Realizzazione I e II modulo prevenzione della violenza nella 

classe III media di Montescudaio 

20 e 27 Aprile: Realizzazione ultimi incontri di 2 ore ciascuno, presso la II elementare di Poma-

rance, con Paola Consani nell’ambito del progetto di prevenzione della violenza con la SDS 

22 Aprile, ore 17:30: Incontro rappresentanti dei genitori del progetto scuola di Montescudaio 

24 Aprile, ore 10:00: Coordinamento con la referente provinciale per la realizzazione del concorso 

nelle scuole superiori della provincia 

29 Aprile, ore 15:00: Incontro a Volterra sul Codice Rosa 

6 Maggio, ore 16:00: Riunione sulle attività del Filo di Arianna 

13 Maggio, ore 15:30: Riunione preparazione bilancio preventivo 2015/2016 

18 Maggio: Incontro a Pontedera con Eunice e Casa della Donna di Pisa per organizzazione rete 

21 Maggio, ore 17:00: V Assemblea Generale dell’associazione 

22 Maggio, ore 21:00: Spettacolo conclusivo progetto scuola Montescudaio con Cittadini in Scena 

26 Maggio, ore 17:00: Incontro con Daniela Lucatti della Casa della Donna di Pisa 

29 Maggio, ore 18:00: Partecipazione al dibattito sull’associazionismo femminile a Pontedera 

Se la gente capisse finalmente che la donna non è fatta necessariamente per l’uomo e che l’uomo non è fatto ne-

cessariamente per la donna ma che ognuno è essenzialmente fatto per se stesso, ci sarebbero più uomini e donne 

che insieme se la spassano un mondo, mettono al mondo figli più sani e più belli, affrontano con più serenità i 

giorni bui e la vecchiaia. 

(Aldo Busi, Manuale della perfetta Gentildonna, 2000) 

  

 

22 Maggio: Spettacolo conclusivo del progetto scuola 

Montescudaio con i Cittadini in scena., dal titolo “Viaggio 

semiserio tra le gabbie degli stereotipi di genere”. Une bella 

esperienza di collaborazione tra teatro, cittadinanza e asso-

ciazione 

Allestimento creativo della mo-

stra di Anarkikka dei ragazzi/e 

della III dell’Istituto d’arte  di 

Volterra 

PROGETTI NELLE 
SCUOLE:  

QUANTE ATTIVITA’! 

Attività di laboratorio 

teatrale con gli alunni e 

le alunne della II elemen-

tare di Pomarance, ac-

compagnati da Paola 

Consani per 10 incontri 

da gennaio a maggio. 



 

  LA RICETTA DEL MESE 

POLPETTINE ZUCCHINE E TZATZIKI 

 

500 gr zucchine        1 cucch. menta, 1 cucch. prezzemolo tritati 

2 uova         2 dl yogurt greco 

100 gr farina 00        1 cetriolo 

1 spicchio aglio        1 cucch. aceto rosso 

Grattugiate le zucchine, mescolatele con il prezzemolo, la menta, le 

uova sbattute e il sale. Aggiungete poco a poco la farina fino ad ave-

re un composto denso e omogeneo che friggerete in olio d’oliva co-

me piccole polpette. A parte preparate lo tzatziki grattugiando il 

cetriolo, l’aglio e aggiungendo lo yogurt, l’aceto, e il sale. Servite le 

polpette accompagnate dallo tzatziki.  

CENTRO  

ANTIVIOLENZA 

LE AMICHE DI  

MAFALDA 

     

TELEFONO    

3894689206 

  Non sentirti  

     sola: chiama ! 

     Attivo  tutti i giorni  

  dalle ore 8.00  

    alle ore 20.00 

Siamo in Via Roncalli 

14, Palazzo Ricci, a 

Pomarance (ultimo 

piano)  

NOVITA’ DAL FILO DI ARIANNA 

Ecco una delle nuove creazioni del Filo 

di Arianna: si tratta di una borsa fatta 

con materiale riciclato e tanta fantasia. 

Le altre borse le troverete nel banchetto 

dell’associazione presso i mercatini esti-

vi di Pomarance il 15 Luglio e  il 12 

Agosto. 

LETTURE CONSIGLIATE DALLA REDAZIONE 
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Sul balcone, alla torre, lassù in alto,       E là in fondo ravviso una bandiera 

avvolta dal gridare degli storni,       sventolare insolente come in guerra, 

come una menade lascio che il vento      la chiglia che s’alza e s’abbassa 

mi frughi nella chioma palpitante.        distinguo, dall’aerea vedetta. 

Oh, compagno mio fiero, ragazzo scatenato,      Oh, vorrei stare su quella barca in lotta, 

vorrei prenderti stretto,        afferrare la barra del timone, 

e fibra contro fibra, a due passi dal vuoto,      trasvolare gli scogli ribollenti 

ci battemmo a morte.        via via come un gabbiano. 

E al di sotto, a riva, vedo le onde,       Se fossi un cacciatore alla campagna 

vivaci al gioco come dei mastini,       o un soldato, magari solo un pezzo, 

che corrono, che abbaiano, che soffiano,      anche soltanto un uomo fossi, almeno, 

e lanciano fiocchi di spuma.       il cielo mi darebbe il suo consiglio; 

Oh, buttarmici subito vorrei,       ma così, tutta candida e garbata, 

nel fitto della muta furibonda,       messa a sedere come un bimbo bravo, 

inseguire per boschi di corallo       posso solo, in segreto, sciogliere i miei capelli 

il tricheco, la preda più gioiosa.       e farli sventolare alla tempesta. 

 

ANNETTE VON DROSTE-HÜLSHOFF (1797-1848) 

(Alla torre, 1842, da La casa sulla brughiera. Poesie)  

Fra i viali alberati e le belle case di un quartiere residenziale 

della provincia inglese, gli abitanti - coppie con figli, perlo-

più - conducono una vita all'insegna di quella che viene con-

siderata "normalità": benessere materiale, libertà individuale 

e indifferenza morale.  

ARLINGTON PARK 

 Di Rachel Cusk 

Mondadori, 2007 

Nel corso di un'unica, lunga giornata di pioggia, il romanzo passa in rassegna al-

cuni interni domestici esaminandoli in profondità attraverso l'inarrestabile flusso 

di coscienza delle donne. Casalinghe disperate, sì, consapevoli dei privilegi imme-

ritati degli uomini, prigioniere di una gabbia dorata, ma aiutate, anzi, costrette 

dalla loro creatrice ad analizzare se stesse e i propri desideri.  

LO SPETTRO GENDER 

Recentemente si è parlato molto in Italia di “gender” 

(ci sono state anche manifestazioni di piazza), ma lo 

si è fatto in modo strumentale e improprio, facendo 

riferimento a una fantomatica “teoria del gender” che 

starebbe diffondendosi nelle scuole e che inciterebbe 

bimbi e bimbe all’omosessualità se non alla transes-

sualità. Noi che lavoriamo nelle scuole in progetti di 

educazione alle differenze abbiamo avuto un assaggio 

di quanto queste assurde teorie si stiano diffondendo 

tra i genitori. Vi consigliamo a proposito l’articolo di 

Chiara Saraceno uscito su Repubblica 

http://www.zeroviolenza.it/rassegna/pdfs/21Jun2015/21J

un201508c3b16463d4b3c242354bf62cf3cfd1.pdf 


